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—  Relaz. originale dei Paesi Bassi (1600) (Busta 110 -  Rela­
z io n i- in  A rchivio gen. dei Frari, Venezia ; cod. Foscarini 176, 
n. 6576 e 480-89 in Storia arcana e m anoscritta p. 366-68 ; Cod. 
ital. mare. 886 cl. V II  ; Misceli. Correr n. 2373 in Civico Museo 
Correr, Venezia).

P IE T R O  CO N TAR IN I

(n. 1578  n i. 1638)

1606-27. —  Nacque Pietro Contarmi da Monico e da Cor­
nelia di Giorgio Cornaro il 27 novembre 1578. Poco si conosce 
della sua v ita  ; sappiamo solo che nel 1604 fu  Savio agli Ordini 
e che sostenne ben cinque legazioni : a Torino presso il Duca di 
Savoia (1606-08) ; a Parigi presso Luigi X I I I  e Maria de Medici 
(1613-16) ; a Londra presso Giacomo I (1617-18) ; a Madrid presso 
Filippo III  (1619-21) ed a Rom a presso il Papa (1623-1627). 
l i  noto ancora che fu  il primogenito di sei fratelli, che nel 1625 
si sposò con Paolina Contarmi di Giulio q. Zorzi, che fu  Savio 
di Terraferm a e del Consiglio, nella qual carica morì (1638), che 
« lasciò di sè onorata memoria in tu tte  le sostenute legazioni », 
e che visse gloriosamente in merito di maggiori gradi.

Lo accompagnò in quasi tu tte  le sue missioni diplom atiche 
in qualità di segretario il sacerdote Orazio Busino, rettore della 
Chiesa di Piazzola, feudo dei Contarmi sul Brenta, dottore in legge, 
suo cappellano, «segretario privato delle cose pubbliche ed emulo 
riverente del clarissimo sig. Gio. B attista  Lionello, segretario 
pubblico delle m aterie secrete e degli interessi privati ».

A  costui ed a Benedetto Zorzi noi andiamo debitori delle nar­
razioni dei singoli viaggi, meno quello in Francia, fa tti per re­
carsi alle diverse capitali : uno però non ci riuscì di trovarlo e 
cioè quello di Parigi (1613).

Il i °  è di pugno dello Zorzi ; ha inizio col 6 e term ina per l ’an­
data col giorno 15 aprile 1606 ; non riveste alcuna importanza, poi­
ché l ’estensore non pare compreso che dall’idea di commentare 
gli incidenti occorsigli. Tornò il Contarmi a Venezia nel dicem­
bre 1608.

L a  breve relazione, che lesse al Senato, dopo il ritorno dalla 
Francia nel 1616, è notevole per la vivezza colla quale viene de­


